
SIDAC
(Simulatore Dinamico di Istruzione/Addestramento alla Condotta).  

Informativa del gennaio 2006
L’iniziativa comportamentale tesa al legittimo rifiuto di utilizzare il SIDAC – stanti le finalità perseguite da Trenitalia – continua. La Società intende utilizzare le prove al SIDAC anche al fine di assegnare il pdm ai turni, “selezionandolo” attraverso ed altri test durante le giornate di aggiornamento professionale. 

Ciò contrasta con quanto stabilito dalla circolare 25 (che consente, tramite l’art. 7, una sorta di prerequisito solo per disporre l’assegnazione di taluni macchinisti per servizi particolari da effettuarsi con personale specialmente addestrato o con mezzi speciali o in esperimento, per una durata limitata e previo informativa alle oo.ss.) e, perciò, è inaccettabile. La procedura di cui sopra è denominata “Rilevamento Formativo del Personale di Condotta – Roma, 6.4.2005” che, seppur citandole, non tiene conto nemmeno delle disposizioni di RFI (n° 17/2000) né delle comunicazione interne all’azienda (C.C.S. n° 11/AD di Trenitalia), prevedendo una verifica delle competenze con l’ausilio del simulatore.
Due interessanti lodi arbitrali emessi in Toscana, hanno confermato che:

1) la sessione al SIDAC non serve a “verificare” le competenze del pdm ma a “rafforzarle” o al loro “mantenimento”, senza temere che i risultati delle prove possano essere utilizzati alla stregua di veri e propri “esami”;
2) il macchinista che deve recarsi al SIDAC ha il diritto di conoscere in anticipo le finalità dello stesso le quali, ovviamente, non potranno che essere quello citate al precedente punto 1). In caso contrario il pdm potrà legittimamente rifiutarsi di recarsi al SIDAC.
Ai macchinisti che intendano esercitare il diritto a non utilizzare il SIDAC, consigliamo di rifiutarsi, con tutte le forme legali, di recarsi al CdF.
Qualora ciò non risulti sufficiente, 

consigliamo di adottare la seguente procedura.
Prima di recarsi al Centro di Formazione (CdF)

1) Al momento in cui il gestore delle risorse umane (CD303) comunica il servizio che prevede di recarsi presso il Centro di Formazione (CdF) per una sessione di scuola di aggiornamento professionale al SIDAC, il pdm deve pretendere che gli estremi del servizio stesso siano chiari e completi, come da circolare TV11.1/12.2 (PG.85) del 12.10.1985. 

E’ necessario, cioè, conoscere in anticipo ed in forma scritta su M40, oppure ricevendo l’apposita credenziale:

a) data e treno (od altro mezzo aziendale) col quale recarsi al CdF;

b) data e limiti temporali della permanenza presso il CdF in posizione di scuola professionale (inizio e fine scuola), compreso il luogo fisico (ferrhotel od altro) ove fruire del RFR;

c) data e treno (od altro mezzo aziendale) col quale rientrare in residenza.

2) Appena accertato che la comunicazione ricevuta sia completa così come specificato al precedente punto 1), il pdm emetterà il seguente il M40 seguente:
Si da avviso al CD303……che il sottoscritto, essendo stato comandato alla scuola di aggiornamento (SIDAC) per il giorno………a mezzo M40 n°……, ottempererà al comando soltanto se:
1) il SIDAC verrà utilizzato solo per il “rafforzamento” e/o “mantenimento” delle mie competenze di macchinista;
2) se sarà disattivata l’apparecchiatura vigilante (VACMA o similari);
3) se, a seguito della sessione di lavoro al SIDAC alla quale sarò sottoposto, mai ed in nessun modo  le risultanze della stessa (in termini di mia reazione alle situazioni “virtuali” nelle quale potrò trovarmi durante l’utilizzo del SIDAC) costituiranno oggetto di verifica delle competenze necessarie all’espletamento della mansione di macchinista (verifica, peraltro, codificata dalle norme del Gestore dell’Infrastruttura, che sostanzialmente prevedono ed ammettono una diversa ed unica procedura), né criterio di valutazione ai fini dell’assegnazione ai turni di servizio.
Si rimane in attesa di risposta scritta, anche in calce alla presente, tesa all’accoglimento di quanto sopra comunicato.

In mancanza di tale accoglimento da parte vostra, vogliate considerare ultimativa la presente comunicazione.
3) Nel caso la comunicazione di cui al precedente punto 1) assuma il carattere di “ordine” scritto, dopo aver accertato che essa sia conforme a quanto specificato al precedente punto 2), occorrerà emettere il seguente M40:

Ribadisco quanto da me già comunicato con M40 n°…
A macchinisti che si siano già recati presso il CdF e si siano sottoposti alla prova al simulatore, consigliamo di far protocollare in segreteria d’impianto la seguente lettera:

Lettera da protocollare in segreteria da parte di chi 

ha già effettuato la prova al SIDAC
Al responsabile d’impianto

Io sottoscritto…….., avendo effettuato in data……….presso il CdF di……………la prova al simulatore, comunico che considererò le risultanze della stessa alla stregua di normale aggiornamento professionale. 

Qualsiasi altro utilizzo verrà fatto, di tali dati, da Trenitalia (verifica competenze, criteri d’assegnazione ai turni, ecc.), verrà da me impugnato in sede legale ravvedendo in tali atti una grave lesione del mio diritto individuale, ritenendo ancora valide e mai messe in discussione da chicchessia le norme previdenti (circolare 25, ecc.)

Data, firma

Giustificazione da produrre in caso di CONTESTAZIONE 

a seguito di rifiuto a sottoporsi alla prova al SIDAC.

Macchinista…………………………………………….

Matricola………………………….

Impianto………………………..

Al datore di lavoro

In merito alla contestazione disciplinare consegnatami/ricevuta in data…………………………………………….., comunico quanto segue.

Dell’iniziativa oggetto della contestazione (apparecchiatura SIDAC) di cui sopra non è stata data preventiva informazione alle oo.ss., né è stato coinvolto, per la sua articolazione, lo specifico “Osservatorio Nazionale” di cui all’art. 1.A.g) del vigente “CCNL delle Attività Ferroviarie”.

L’iniziativa di cui sopra non è stata oggetto di confronto con la RSU/oo.ss. Regionali, così come stabilito dall’art. 2 punto 4.2.3.b) del vigente “Contratto Aziendale di Gruppo FS”.

Dell’iniziativa di cui sopra non è stata data preventiva informazione al personale nelle forme classiche (affissione negli impianti del programma relativo all’aggiornamento professionale). 
Io stesso sono stato “comandato” a recarmi a………………………………..…. dietro semplice comunicazione telefonica da parte di (qualifica, cognome e nome)………………………………..........................................................., ed a nulla è valsa la mia richiesta (attraverso M40 n°……….emesso in data………………al signor………………………………………………………) di conoscere le finalità dell’esercitazione al SIDAC. 
La Società intende utilizzare le prove al SIDAC anche al fine di assegnare il pdm ai turni, “selezionandolo” attraverso ed altri test durante le giornate di aggiornamento professionale. 

Ciò contrasta con quanto stabilito dalla circolare 25 (che consente, tramite l’art. 7, una sorta di prerequisito solo per disporre l’assegnazione di taluni macchinisti per servizi particolari da effettuarsi con personale specialmente addestrato o con mezzi speciali o in esperimento, per una durata limitata e previo informativa alle oo.ss.) e, perciò, è inaccettabile. La procedura di cui sopra è denominata “Rilevamento Formativo del Personale di Condotta – Roma, 6.4.2005” che, seppur citandole, non tiene conto nemmeno delle disposizioni di RFI (n° 17/2000) né delle comunicazione interne all’azienda (C.C.S. n° 11/AD di Trenitalia), prevedendo una verifica delle competenze con l’ausilio del simulatore.


Quanto sopra non rientra nell’autonomia aziendale, ed è in contrasto, oltrechè con l’articolato contrattuale citato, anche con i contenuti della delibera 17/2000 di RFI rubricata “Criteri da adottare per l’affidamento del servizio di condotta al personale, in relazione alla conoscenza della linea e dei mezzi di trazione per la circolazione sulle linee delle Fs spa”.

Da quanto fin qui segnalato, risulta pertanto unilaterale, non condivisa e, quindi, illegittima l’attività tesa all’utilizzo dell’apparecchiatura SIDAC; è in conseguenza di ciò che mi sono astenuto dal recarmi all’addestramento previsto con il simulatore, restando ovviamente disponibile a qualsiasi altra forma di aggiornamento professionale che non contemplasse né esami, né test, né quiz o quant’altro tendesse rimettere in discussione la mia professionalità già acquisita a seguito di corsi di abilitazione previsti, arricchita giornalmente con l’esperienza sul campo.

Comunico, inoltre, che, da quanto ho potuto apprendere, il SIDAC presenta al proprio interno una telecamera il cui utilizzo è in contrasto con quanto stabilito dallo Statuto dei Lavoratori (art. 4) in quanto costituisce una forma vietata di controllo a distanza dell’attività del lavoratore.
Chiedo inoltre di essere sentito a mia difesa, ai sensi dell’art. 7 della Legge 300/70.
Cordiali saluti.
………….., lì……………………………..                                  (firma)  
……………………………………………


